
Gruppo di Preghiera 

“Figli del Divin Volere”        

8 maggio 2024 
Veduggio, via Concordia 12 (attraverso  MEET) 

Preghiamo nella Divina Volontà 
(Testi tratti da “ Sgranando la Corona benedetta” e dagli altri scritti dei Figli del Divin Volere) 

Canto: Mater Domini n° 142 

Dolce Madre, dal Cuore immenso, le braccia tese, le mani aperte.  
Piena di grazia, che stendi nel mondo la Tua luce, uno per uno, Tu cerchi i 
figli che hai accolto sotto la Croce, e in grembo li porti a Gesù.  
Cuore divino di Maria, Immacolato per grazia, specchio del Cielo, fiume di 
bellezza e di benedizione, potente riparo contro il male. Madre del nostro 
Dio, Speranza e Salvezza delle genti, Tu che preghi per noi il Padre Nostro, 
il Figlio Divino e lo Spirito Sposo, accogli il nostro grazie, il nostro affetto e il 
nostro abbraccio, nel Divino Volere, così sia. (11 febbraio 2010) 

 

I Misteri della Gioia con Maria 
1° Mistero – Il Fiat di Maria, nella Storia della Salvezza, è cominciato molto prima 
dell’Annuncio dell’Angelo. Questo momento è il culmine che poi proseguirà 
nell’infinito “Avvenga di me secondo la tua parola”  
 
2° Mistero – Sospinta dallo Spirito Sposo e dal Verbo che porta in grembo, Maria si 
mette in viaggio “in fretta” per raggiungere Elisabetta. Gli scritti di Luisa ci dicono 
che Giuseppe l’accompagnava premuroso, per starle vicino e proteggerla. Vediamo 
Elisabetta che l’accoglie, l’abbraccia, la riconosce Madre del Signore: “Beata Te, che 
hai creduto”.  
 
3° Mistero – Nasce il Bimbo divino in una marea di luce. Un Angelo lo porge a Maria 
che se lo prende in braccio e lo stringe al seno, mentre i Cori celesti cantano: Gloria!  
 
4° Mistero – Maria sa che il Figlio divino non è per Lei e si affretta ad offrilo al Padre 
nella Divina Volontà.  
 
5° Mistero – Occupandoci delle cose del Padre nostro, insieme al Signore, non 
rischieremo mai di perderlo. (15.8.14 - durante la preghiera dell’Assunta) 

Pater, Ave, Gloria – Salve Regina – 
CONSACRAZIONE ALLA DIVINA VOLONTA’ 

Canto: Mistero n° 211 



«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta 
frutto lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi 
siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come 
il tralcio non può far frutto da sè stesso se non rimane nella vite, così anche voi se 
non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto 
frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato 
via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo 
bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che 
volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto 
e diventiate miei discepoli. (Giovanni 15,1-8) 

 
Figli del Divin Volere,  
sono la vostra Mamma e voglio partecipare alla vostra preghiera, 

farla Mia e presentarla al Padre come dono prezioso dei Nostri figli 
che si riconoscono in Gesù, Lo amano, Lo adorano e Gli consentono 
di abitare la propria vita, sono uno con Lui e sono uno con Noi.  
Abbracciamoci, noi che lo possiamo fare, stringiamo in questo 
abbraccio tutte le creature e diamo sorsi di vita al mondo. Maria 

(Dall’incontro del 23.09.2020 su Skype) 

Condivisione 
Benedizione nella Divina Volontà 

 

Canto: Dio ti ha scelta n° 225  


